
Il Consiglio Nazionale è sempre un’occasione di
confronto importante, ormai una consuetudine e sono
particolarmente lieto perché il confronto è alla base del-
l’attività lavorativa quotidiana, attraverso la condivi-
sione assumiamo tutte le decisioni ed è lo strumento che
ci consente di arrivare ai risultati da tutti auspicati.
L’editing del Consiglio è legato all’approccio One Health
in modo anche molto accattivante e stimolante, in esso
si racchiudono tutta una serie di particolarità che ri-
chiedono una specifica prospettiva da parte di tutti gli
attori della scena e cioè della professione, del Ministero
della Salute e dei Servizi; un lavoro di prospettiva che
dovrà ovviamente fare in modo che il nostro ruolo sia
per lo meno considerato paritetico rispetto a quello
della controparte medica che comunque attualmente
anche in fase di Covid ha lavorato come capofila rispetto
alla gestione dell’emergenza.
Rientro adesso dalla Corea dove a Seul si è tenuto il
meeting internazionale GHSA (Global Health Security
Agenda) un consorzio di 70 stati membri che si riuniscono
dal 2014 e quest’anno hanno eletto come mission preli-
minare prioritaria il contrasto alle emergenze pandemiche
e alle nuove minacce emergenti in ambito globale, io
sono un veterinario e ho fatto il capo delegazione per
quanto riguarda la missione GHSA. Si è parlato di One
Health, di animali, di ambiente, e ovviamente di salute
umana.
Il tema è sentito sia dai paesi in via di sviluppo che
dalle grandi potenze economiche a partire dagli Stati

Uniti che ha partecipato con una delegazione di ben
trenta membri.
Questo consorzio diventa un forum per stabilire priorità,
principi e linee guida rispetto ad eventuali altri consorzi
nel mondo che, come tutti sapete, si stanno muovendo
e stanno cercando di far prevalere alcune politiche sa-
nitarie di loro interesse e dove le problematiche riguar-
danti l’interfaccia uomo-animale-ambiente sono molto
presenti.
All’interno dello Steering Group di GHSA, presieduto
dall’Italia, sono stati trattati temi come la prevenzione
sanitaria, la direzione generale della prevenzione sanitaria,
la gestione dell’emergenze che provengono dal mondo
animale.
Sono questi passaggi importanti in vista anche di una
consapevolezza che tutta la professione, tutta la categoria,
sta acquisendo rispetto al proprio ruolo.
Il 18 novembre è stata la giornata mondiale dell’anti-
biotico resistenza e si è tenuto a Lungotevere, nella
sede centrale del Ministero, un evento One Health sulla
consapevolezza dell’utilizzo prudente, consapevole e
ragionevole dell’antibiotico, ho assistito ad una com-
partecipazione di salute pubblica e salute pubblica ve-
terinaria tutti protagonisti a livello paritetico.
Tutti questi sono passaggi che fanno pensare ad una
evoluzione favorevole anche nei confronti di tematiche
da noi gestite da tempo e che in passato non sono state
percepite così rilevanti per il mondo della salute gene-
ralmente inteso.
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